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Classipollaio, scuolanel baratro
Denunciatoil casodegli insegnantiprecarisenzaabilitazione:“E’ illogico”

di Elio De Falco

NAPOLI - Spalla a
spalla, almeno si spe-

ra. L’approvazionedella
Legge di Bilancio e del
Decreto Milleproroghe
ha fatto scattare l al-
larme nel mondo della
scuola, soprattutto al
Sud ed in Campania.
Nella giornata di alla
Stazione Marittima la
giunta regionale le de-
legazioni delle orga-
nizzazioni sindacali
di categoria, ma anche
con famiglie preoccu-
pate per il futuro dell i-
struzione pubblica. Lo
scopo principale di tale
tavola rotonda, come la
definisce il Segretario
Regionale Cisl Scuola
Rosanna Colonna, è
stato trovare una linea
comuneper fronteggiare
il dimensionamento –
ovvero la riduzione del
numero di scuole– pre-

visto dall’anno scolasti-

co 2024/25, ma anche
altri temi d’importanza
capitale per l’istruzione
pubblica che non sono
estranei all’argomento
principale di discussio-

La Cislpronta

abattersi

controi tagli:

“Bisognatutelare

anchei genitori”

ne come la regionaliz-
zazione che promuove
il Ministro agli Affari
Regionali Roberto Cal-
deroli. Dall’assemblea
è emersauna posizione
comune da parte delle
organizzazioni sindacali
e dellaRegione,entram-

bi determinati a difen-

dere gli standard della
scuola pubblica che,
come ricorda Rosaria
Colonna, “rappresenta

un’eccellenza italiana
soprattutto al livello di
scuola dell’infanzia e
scuole primarie”. Tra
le proposte presentate
durante la discussione,
varie sono state anche

quelle fatte dall Associa-
zione Sindacale Anief.
Le rivendica il presi-

dente regionaleStefano
Cavallini, sottolineando
ancheil problemadegli
insegnantiassunti come

precari nonostantenon
abbiano ottenuto l abi-
litazione – “una cosa
illogica” attacca, “non
si tratta di forza lavoro
non valida, altrimenti
non verrebbero utiliz-

zati sempregli stessi,su
70mila posti necessari
solo 45milasonocoperti
con personale di ruo-
lo . La riduzione delle
scuolespaventaper vari
motivi: su tutti, l acces-

so all’istruzione pubbli-

ca da partedei bambini.

“ Bisogna mettersi nei
panni dei genitori che si
troverebbero a doverli
accompagnaread oltre
10 km da casa,sarebbe
un aggravio per loro”
sostiene Colonna. Non
meno importanteè la ri-
duzione che il personale
subirebbe e le difficoltà
di gestioneche l elimi-
nazione di vari presidi,
con conseguenteaccor-
pamento, avrebberodo-
vendo occuparsi“anche
di 8 o 10 plessi” affer-

mano in coro siadal lato
Cisl che dal lato Anief,
per non parlare dei po-
sti di lavoro che si per-
derebbero partendo dai
presidi per finire al per-

sonale Ata, passandoper
i docentiche verrebbero
coinvoltidallasforbiciata
decisadal ministro Val-
ditara, con il rischio di
tornare alle ‘classi pol-
laio . E adesso?Il timo-
re, anche di fronte alle
recenti esternazioni di
Valditara,è che si debba
avviareunalotta serrata
permantenereil pubbli-
co servizio. Da un lato,
De Luca ha annuncia-

to battaglia davanti alla
Corte Costituzionale,
dall’altro, la Cisl neap-
poggia laposizione.
Più cauta l’Anief, guar-

dinga in attesa della
rispostaa livello nazio-
nale, anchese Cavallini
hachiaro un punto:“ Si
tratta di questioni legi-
slative, non bastanopiù i
tavoli di contrattazione,
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serveuna spondapoliti-
ca coordinatadal livello
localealnazionale”.

© riproduzione
ris ervata

StefanoCavallini e RosannaColonna
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